REGIONE

PUGLIA
Ernesto ABATERUSSO
Al Presidente del
Consiglio regionale della Puglia
SEDE
OGGETTO: "Per il rilancio dell'agricoltura pugliese"
MOZIONE 

Il Consiglio Regionale della Puglia
Premesso che:
-
La gravissima crisi che sta investendo il comparto olivicolo pugliese, a seguito
dell'infezione da Xylella fastidiosa, sta assumendo dimensioni sempre più gravi e
allarmanti.
Preso atto che:
· Nonostante siano passati quattro anni dall'accertamento della presenza di Xylella fastidiosa negli oliveti salentini e dai provvedimenti di quarantena adottati dalla Commissione europea, non esiste a tutt'oggi un piano organico di interventi in grado di dare risposte a fronte delle diverse esigenze espresse dai territori che partono dai danni al tessuto produttivo e paesaggistico delle zone focolaio del 2013 ai Comuni interessati dalla nuova delimitazione;

· Gli interventi previsti dal Fondo di Solidarietà Nazionale a valere sul Decreto Legislativo 102/2004 non sono in grado di dare adeguate risposte al sistema produttivo salentino, costituito per quasi l'80% di piccole proprietà oggi escluse dai risarcimenti.
Considerato che:
· Gli attuali stanziamenti previsti in Legge di Bilancio dello Stato (l.n. 205/2017), a valere su tale provvedimento, ammontano a 3 milioni per il triennio 2018-2020;
· Il Decreto MIPAAF del 7 dicembre 2016, relativo alle misure per la prevenzione, il
controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa all'art. 25 comma 3 stabilisce che "gli oneri per l'esecuzione delie misure fìtosanitarie gravano sui proprietari o conduttori, a qualsiasi titolo, dei terreni agricoli e nelle aree ricadenti nella zona delimitata" e che, sia la legge regionale in materia all'art. 7 comma 3 che il Decreto del Ministero all'art. 26, hanno puntualmente declinato le misure sanzionatorie e di rivalsa nei confronti delle imprese, senza dare attuazione agli strumenti che invece prevedono esplicitamente i risarcimenti.
Considerato altresì che:
-   Sia la normativa comunitaria sugli aiuti di Stato che la regolamentazione fitosanitaria europea prevedono la possibilità di riconoscere agli olivicoltori, anche se piccoli proprietari, i danni derivati dalle perdite finanziarie dovute ai maggiori costi e ai divieti di movimentazione oltre ai risarcimenti per le ordinanze di abbattimento.
Vista:
· La disponibilità di risorse sul PSR Puglia 2014-2020 e, in particolare, le dotazioni residue sulle misure non ancora attivate;

· La possibilità di avanzare una richiesta di rimodulazione finanziaria del programma solo in presenza di modifiche sostanziali dei dati socio-economici della Regione e che l'infezione da Xylella fastidiosa giustifica tale richiesta;

· L'opportunità di procedere a normativa invariata utilizzando la procedura scritta solo per la rideterminazione degli ambiti di applicazione delle specifiche sottomisure e pertanto con la possibilità di essere operativi dall'inoltro della formalizzazione della proposta in Commissione.

 Preso atto:
-
Della disponibilità espressa dai Servizi della Commissione UE nelle risposte alle
interrogazioni dell'Or». Paolucci, e confermate nell'incontro del 13 luglio a Bruxelles,
dalle DG AGRI e SANTE'.
Tanto premesso e considerato, impegna la Giunta regionale a:
Predisporre, entro 90 (novanta) giorni dall'approvazione della presente mozione, un programma regionale integrato, complessivo e plurifondo che declini una strategia integrata regionale per il superamento della crisi e per la ripresa degli investimenti per lo sviluppo economico e sociale dei territori interessati ("Piano strategico per il rilancio dell'economia nei territori colpiti da Xylella').

I.
Il Programma regionale dovrà essere attuato con una govemance multilivello e capace di valorizzare nuovi partenariati pubblico-privati per l'infrastrutturazione dei territori e per l'attivazione di nuovi modelli di business, anche in ottica di innovazione, ma anche la collaborazione tra associazioni di categoria, Organizzazioni di Produttori (OP) e piccoli imprenditori agricoli. La logica del "PATTO TERRITORIALE PER L'ECONOMIA NELLE ZONE RURALI" è quella che deve permeare gli sforzi di programmazione e di progettazione a livello regionale e locale, anche con l'obiettivi di responsabilizzare tutti gli attori coinvolti, nel rispetto dei ruoli, e introdurre efficaci misure di accelerazione della spesa.
In particolare con riferimento al PSR 2014-2020 Puglia si chiede di utilizzare le seguenti misure non ancora avviate con i seguenti obiettivi:
>
Misura 4.4 "Sostegno per investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli
obiettivi agro-climatico-ambientali" [assegnazione prevista: 60 milioni di euro]
Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto
valore naturale. Mitigazione del rischio idrogeologico. Miglioramento della gestione dei
suoli.
Aiuti agli investimenti non produttivi destinati a preservare il patrimonio culturale e
naturale delle aziende agricole.
>
Misura 1.2 "Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di
consulenza" [assegnazione prevista: 5 milioni di euro]
Facilitare l'accesso dei piccoli imprenditori a servizi reali alle imprese e consulenze specialistiche, per "far fronte alle difficoltà dei piccoli produttori, ad adempiere alle disposizioni previste dal Programma fitosanitario, si procede coni servizi di sostituzione, privilegiando le strutture cooperative del territorio.
>
Misura 6.1 "Aiuti all'avviamento per i giovani agricoltori e per lo sviluppo delle piccole
aziende agricole" [assegnazione prevista: 45 milioni di euro]
L'aiuto, oltre agli investimenti per l'avviamento per la ricostituzione paesaggistica e produttiva, e per la diversificazione delle colture e delle attività economiche nel contesto rurale, in logica di filiera può anche consentire la cessione di aziende agricole anche finalizzate all'affitto dei terreni.
>
Misura 10.1.4 "Tutela della biodiversità vegetale" [assegnazione prevista: fino a 10
milioni di euro]
Contrastare la perdita di risorse genetiche tradizionalmente legate al territorio e alla cultura regionale e naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali.
>
Misura 10.1 "Produzione Integrata" [assegnazione prevista: 10 milioni di euro]
La predisposizione di un programma di lotta integrata, nell'ambito del Sistema Nazionale di Qualità della Produzione Intergrata SNQPI, per favorire tecniche ambientali volontarie per la gestione del suolo e il contenimento del vettore. La misura può consentire le pratiche relative alla ripresa degli ulivi danneggiati da Xylella.
>
Compensazioni per le perdite di reddito dovute a obblighi di quarantena, a difficoltà di
reimpianto e agli obblighi per le attività colture imposti nell'ambito del programma
fìtosanitario.
La Giunta Regionale, entro le scadenze previste dal regolamento, si predispone e inoltra alla Commissione un programma di interventi a favore del riconoscimento delle perdite finanziarie subite dalle imprese, a valere sul regolamento (UE) N.1040/2002, articolo 2 lettera d), al fine di garantire l'erogazione degli indennizzi ai piccoli produttori delle aree infette del sud Salente e degli olivicoltori delle nuove zone cuscinetto per gli obblighi imposi per la lotta al vettore.
Con riferimento, invece, al POR Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) si impegna la Giunta Regionale a predisporre un piano integrato di utilizzo delle risorse dei diversi Obiettivi Tematici del POR per conseguire i seguenti obiettivi, con la regia degli Enti Locali e lo sviluppo di idonee forme di partenariato pubblico-privato:
· sostenere con aiuti mirati alle imprese e aiuti a finalità regionale gli investimenti per lo sviluppo di nuova economia e di economia sociale per la diversificazione delle attività economiche nelle zone rurali, ad elevato impatto economico, occupazionale e sociale;
· sostenere i redditi delle famiglie degli agricoltori e di tutti gli operatori economici dell'indotto per la fase transitoria di mancata produzione connessa alla realizzazione dei nuovi investimenti (nuovi impianti colturali, diversificazione attività, ecc.), finalizzando in modo specifico la misura del Reddito di Dignità regionale;
· sostenere la riqualificazione e la formazione professionale degli operatori addetti all'agricoltura per una migliore funzionalità dei profili professionali e delle competenze rispetto ai fabbisogni delle nuove attività economiche;

· realizzazione nuove infrastrutture per la mobilità interna, per lo stoccaggio e la trasformazione del prodotto agricolo, per la riduzione dell'impatto ambientale delle nuove produzioni;

· realizzare nuove infrastrutture sociali e sociosanitarie per accrescere la qualità della vita e per contrastare lo spopolamento delle zone rurali con la maggiore accessibilità di servizi di qualità per la socializzazione, per la assistenza e cura, per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.


I*.
Si chiede infine, la costituzionale di una apposita "Struttura di Integrazione" presso la Presidenza della Giunta Regionale - secondo quanto consentito dal DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva l'Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale (MAIA) - per il coordinamento tra I' Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e l'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 e di tutte le strutture amministrative preposte all'attuazione delle Misure del PSR e delle Azioni del POR che sarà necessario attivare per concorrere al Piano strategico per il rilancio dell'economia nei territori colpiti da Xylella, a livello regionale, e per monitorare la predisposizione e l'attuazione dei Patti territoriali per l'economia nelle zone rurali, a livello territoriale.
Bari, 26 luglio 2018
Ernesto Abaterusso
